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L a Legge di Bilancio 2023 pubblicata in 
GU n 303 del 29 dicembre e in vigore 
dal 1° gennaio 2023 prevede tutta una 

serie di interventi, alcuni dei quali riguardano 
anche noi Agenti. Secondo una prassi ormai 
consolidata, tutte le misure sono state ricom-
pattate in un unico mega articolo suddiviso in 
903 commi, con tantissime modifiche rispetto 
al testo originario presentato il mese preceden-
te. Vediamo un pò più da vicino le novità più ri-
levanti che già avevamo anticipato nello scor-
so notiziario. 
Innalzamento della soglia di ricavi e compen-
si per l’applicazione del Regime forfettario
Si prevede l’innalzamento ad 85.000€ della so-
glia di ricavi e compensi (con deduzione dei 
contributi previdenziali obbligatori) al di sotto 
della quale è possibile applicare il cd. “Regime 
Forfettario” di cui alla Legge di stabilità 2015 
(prima fissata a 65.000€). Quindi viene con-
sentita per gli esercenti attività d’impresa, ar-
ti e professioni l’applicazione dell’aliquota pa-
ri al 15% sostitutiva di quelle dovute (imposte 
sui redditi, addizionali regionale e comunale, 
Irap) purché nell’esercizio precedente non si-
ano stati percepiti ricavi e compensi per più di 
85.000€. ...

La caparbietà della Federagenti supportata dalla competenza dei 
professionisti che collaborano da anni con l’associazione (nel caso 
specifico il merito va dott. Alessandro Sassu per quanto riguarda la 
provincia di Sassari) hanno fatto si che un altro agente di commercio 
dopo la sentenza avversa della commissione tributaria di primo gra-
do di Sassari abbia ottenuto una significativa vittoria in appello pres-
so la commissione tributaria di Cagliari in materia di Irap. 
I fatti. Nel 2015 un agente sardo propone ricorso contro il silenzio 
rifiuto dell’agenzia delle Entrate di Sassari formatosi in seguito alla 
mancata risposta all’Istanza di rimborso Irap presentata per suo con-
to dalla Federagenti e relativa ai periodi di imposta 2003, 2004, 2006 
e 2007 per l’importo complessivo di euro 3.508,77. La Commissione 
tributaria di Sassari respinge il ricorso ...

Rimborsi IRAP
Ancora sentenze favorevoli agli agenti sardi

segue a pag. 3 
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Il 17 marzo, dalle ore 9,00 sino alle 18,30 nella prestigiosa loca-
tion del FourPoints – Sheraton Catania Hotel, a Aci Castello, si ter-
rà il più grande evento di business per il Sud Italia, il “Sicily Business 
Forum”, organizzato da Plurimpresa in collaborazione con Perfor-
mance Strategies. Molte le aziende e associazioni che partecipe-
ranno a questa giornata formativa di altissimo livello, tra i diversi 
partners, anche Federagenti.

Attilio Parisi, direttore generale, di Plurimpresa pone l’accento 
sull’importanza della collaborazione con Federagenti “Perché que-
sto comparto si è rivelato molto attento al settore della formazione, 
sempre in continua evoluzione. Perché oggi non basta ...

A Catania il 17 marzo uno dei più importanti appuntamenti
formativi del Sud Italia

Sicily Business Forum
Un evento in cui i principali attori dello scenario

economico si incontreranno per confrontarsi
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La Legge di Bilancio 2023 pubblicata in 
GU n 303 del 29 dicembre e in vigore dal 
1° gennaio 2023 prevede tutta una serie 

di interventi, alcuni dei quali riguardano anche 
noi Agenti. Secondo una prassi ormai consoli-
data, tutte le misure sono state ricompattate in 
un unico mega articolo suddiviso in 903 commi, 
con tantissime modifiche rispetto al testo origi-
nario presentato il mese precedente. Vediamo 
un po’ più da vicino le novità più rilevanti che 
già avevamo anticipato nello scorso notiziario. 

Innalzamento della soglia di ricavi e com-
pensi per l’applicazione del Regime forfet-
tario
Si prevede l’innalzamento ad 85.000€ della so-
glia di ricavi e compensi (con deduzione dei 
contributi previdenziali obbligatori) al di sotto 
della quale è possibile applicare il cd. “Regime 
Forfettario” di cui alla Legge di stabilità 2015 
(prima fissata a 65.000€). Quindi viene con-
sentita per gli esercenti attività d’impresa, ar-
ti e professioni l’applicazione dell’aliquota pa-
ri al 15% sostitutiva di quelle dovute (imposte 
sui redditi, addizionali regionale e comunale, 
Irap) purché nell’esercizio precedente non si-
ano stati percepiti ricavi e compensi per più di 
85.000€. Viene prevista l’uscita immediata dal 
Regime forfettario (e quindi sarà dovuta l’impo-
sta sul valore aggiunto a partire dalle operazio-
ni effettuate che comportano il superamento 
del predetto limite) per i contribuenti che ab-
biano superato il limite di 100.000€ di ricavi e 
compensi prodotti nell’anno. 

La Tassa piatta incrementale
Viene introdotta la possibilità per le persone fi-
siche titolari di reddito d’impresa e/o di lavoro 
autonomo che non applicano il regime forfet-
tario di applicare una aliquota fissa pari al 15% 
sull’incremento reddituale prodotto nell’eserci-
zio 2023 rispetto al più alto dei redditi dichiarati 
nel triennio 2020, 2021 e 2022 per un differen-
ziale massimo pari a 40.000€. Da tale differen-
za viene poi dedotto (come se fosse una fran-
chigia) il 5% del reddito preso come riferimento 
per il calcolo della differenza. Alla somma così 
calcolata verrà applicata un’aliquota fissa pa-

ri al 15% mentre la restante parte del reddito 
imponibile sarà assoggettata alle ordinarie ali-
quote IRPEF. Facciamo l’esempio di un agen-
te che guadagni nel 2023 90.000€ e nei 3 anni 
precedenti abbia guadagnato rispettivamen-
te 60.000€ (2022); 35.000€ (2021); 50.000€ 
(2020). Al fine della determinazione della ba-
se imponibile, sulla quale applicare l’aliquota 
del 15%, si dovrà innanzitutto calcolare la dif-
ferenza tra il reddito conseguito nel 2023 (pa-
ri a 90.000) e il reddito più elevato del triennio 
2020-2022, che nel nostro esempio corrispon-
de a 60.000€. Avremo quindi una differenza 
pari a (90.000 - 60.000) = 30.000€. Per deter-
minare la base imponibile, si dovrà decurtare 
dalla differenza, il 5% dell’importo del reddito 
più elevato registrato nel triennio, pari a 3.000€ 
(60.000*5%). Si otterrà quindi una base imponi-
bile pari a 27.000€ (30.000 - 3.000), sulla qua-
le dovrà essere applicata l’aliquota del 15% e 
quindi I Quaderni della Federagenti 2 l’impo-
sta sostitutiva sarà pari a 4.050,00€ (Flat tax). 
A questa si dovrà aggiungere l’imposta lorda 
calcolata per scaglioni, sulla differenza tra red-
dito conseguito nel 2023 e base imponibile sul-
la quale è stata applicata la flat tax incremen-
tale (differenza tra 90.000 - 27.000 = 63.000), 
cioè una imposta lorda di 19.990€. Applicando 
la Flat tax incrementale il contribuente avrà un 
totale Imposte di 24.040,00€ (=4.050+19.990). 
Quindi senza considerare detrazioni, addizio-
nali ecc., il contribuente avrebbe in questo 
caso un notevole risparmio fiscale, in quan-
to applicando le aliquote Irpef per scaglioni di 
reddito sull’intero reddito del 2023 di 90.000, 
avrebbe determinato un’imposta lorda pari a 
31.600,00€ contro i 24.040,00€ (risparmio fi-
scale pari a 7.560,00€). Raccomandiamo co-
munque di rivolgersi al proprio commercialista 
– che dovrebbe conoscere l’esatta situazione 
del contribuente che assiste - per un consiglio 
in merito all’adozione di tale regime. Qualora 
per la determinazione di deduzioni, detrazio-
ni o benefìci di qualsiasi titolo, anche di natu-
ra non tributaria, le norme facciano riferimen-
to al possesso di requisiti reddituali, va tenuto 
conto anche della parte di reddito assoggetta-
ta alla tassa piatta incrementale. Infine, ai fini 
del calcolo degli acconti IRPEF per il periodo 
d’imposta 2024, si assume quale imposta del 
periodo precedente quella che si sarebbe de-
terminata applicando le ordinarie aliquote IR-
PEF sull’intero ammontare di reddito prodotto. 
Per dare un giudizio definitivo su questa misu-
ra occorre attendere le istruzioni operative che 
l’Agenzia delle Entrate dovrà fornire. 
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Definizione agevolata degli avvisi bonari

Viene introdotta la possibilità di definire in ma-
niera agevolata le somme dovute a seguito 
di controllo automatizzato delle dichiarazioni 
(c.d. “avviso bonario”) relative ai periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2019, al 31 di-
cembre 2020 e al 31 dicembre 2021. L’agevo-
lazione consiste nella possibilità di definire la 
propria posizione mediante il versamento del-
le imposte e dei contributi previdenziali, degli 
interessi e delle somme aggiuntive, delle san-
zioni nella misura ridotta del 3% (in luogo del 
30% ridotto a un terzo se pagate entro 30 gior-
ni dalla notifica). Condizione per la definizio-
ne agevolata è che, al momento di entrata in 
vigore della norma (cioè al 1° Gennaio 2023) 
non siano decorsi trenta giorni dal ricevimen-
to dell’avviso o della comunicazione definitiva, 
ovvero, che le comunicazioni di irregolarità sia-
no state recapitate successivamente all’entra-
ta in vigore della norma in esame. La definizio-
ne si perfeziona con il pagamento delle imposte 
e dei contributi previdenziali ivi contenuti, degli 
interessi e delle somme aggiuntive (maggiora-
zioni Inps sui crediti di natura previdenziale). Il 
versamento delle somme dovute deve avveni-
re in un’unica soluzione entro 30 giorni ovvero 
fino a 20 rate di pari importo. In caso di manca-
to pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte 
scadenze, delle somme dovute, la definizione 
non produce effetti e si applicano le ordinarie 
disposizioni in materia di sanzioni e riscossio-
ne. In deroga allo Statuto del contribuente, si 
prevede che venga esteso di un anno il termine 
di decadenza per la notificazione delle cartel-
le di pagamento per le somme dovute a segui-
to di controllo automatizzato. Il nuovo termine 
di decadenza diventa quindi il 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello di presenta-
zione della dichiarazione. 

Stralcio dei carichi fino a 1.000€, affidati 
all’agente della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2015 
Viene disposto l’annullamento automatico alla 
data del 31 marzo 2023, dei debiti tributari di 
importo residuo, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, fino a 1.000€ , compren-
sivo di capitale, interessi per ritardata iscrizio-
ne a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli ca-
richi affidati agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, ancorché ri-
compresi nelle definizioni agevolate dei cari-

DEVI PRESENTARE DOMANDA DI PENSIONE CON INVALIDITÀ?

VUOI VERIFICARE LA TUA POSIZIONE CONTRIBUTIVA INPS/ENASARCO?

VUOI ATTIVARE LA POLIZZA ENASARCO O VUOI GODERE DELLE PRESTAZIONI
INTEGRATIVE OFFERTE DALL’ENTE? 

Chiama subito la sede Federagenti a te più vicina. Per gli indirizzi consulta il sito www.federagenti.org

a cura della Redazione



chi affidati all’agente della riscossione intro-
dotte anteriormente. Restano definitivamente 
acquisite le somme versate anteriormente al-
la data dell’annullamento.

Da notare che per i carichi fino a 1.000€ affi-
dati agli agenti della riscossione dal 1° genna-
io 2000 al 31 dicembre 2015 da enti diversi dal-
le amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali 
e dagli enti pubblici previdenziali (dunque, tra 
gli altri anche dagli enti territoriali e dagli enti 
di previdenza privati), l’annullamento automa-
tico opera limitatamente alle somme dovute a 
titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruo-
lo, di sanzioni e di interessi di mora. Tale annul-
lamento quindi non opera con riferimento al ca-
pitale e alle somme maturate alla predetta data 
a titolo di rimborso delle spese per le procedu-
re esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovu-
ti. In relazione alle altre sanzioni amministrati-
ve, incluse quelle per violazioni del codice del-
la strada, di cui al D.Lgs. n. 285/92 (diverse da 
quelle irrogate per violazioni tributarie o per vio-
lazione degli obblighi relativi ai contributi e ai 
premi dovuti agli enti previdenziali), l’annulla-
mento automatico opera limitatamente agli in-
teressi, comunque denominati, compresi quelli 
di cui all’art. 27, co. 6, della L. n. 689/81, e quelli 
di cui all’art. 30, co. 1, del d.P.R. n. 602/73. Ta-
le annullamento non opera con riferimento al-
le predette sanzioni e alle somme maturate a 
titolo di rimborso delle spese per le procedu-
re esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovute. 

Definizione agevolata dei carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1° genna-
io 2000 al 30 giugno 2022
Si prevede la possibilità di definire in modo age-
volato i debiti risultanti dai singoli carichi affi-

dati agli agenti della riscossione dal 1° gen-
naio 2000 al 30 giugno 2022 (fermo restando 
l’annullamento automatico delle cartelle fino a 
1000€ di cui appena sopra). Ove si aderisca a 
tale procedura, sono dovute le sole somme af-
fidate a titolo di capitale e di rimborso spese per 
le procedure esecutive e di notifica. Dunque, 
sono abbattuti: - gli importi affidati a titolo di in-
teressi e sanzioni; - gli interessi di mora (ex art. 
30, co. 1 del DPR n. 602/73); - le sanzioni e le 
somme aggiuntive dovute sui crediti previden-
ziali (cd. sanzioni civili); - le somme maturate 
a titolo di aggio per l’agente della riscossione, 
ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 112/99 (si trat-
ta di una novità rispetto alle precedenti defini-
zioni agevolate). Il pagamento delle somme do-
vute può essere effettuato in unica soluzione, 
entro il 31 luglio 2023, oppure fino ad un mas-
simo di 18 rate (la prima e la seconda, ciascuna 
di importo pari al 10% delle somme complessi-
vamente dovute, scadenti rispettivamente il 31 
luglio e il 30 novembre 2023; le restanti, di pari 
ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 mag-
gio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun an-
no a decorrere dal 2024). In caso di pagamento 
rateale sono dovuti, a decorrere dal 1° agosto 
2023, gli interessi al tasso del 2% annuo. Con 
l’attivazione della procedura di definizione age-
volata, i giudizi pendenti sono sospesi dal giu-
dice, fino al pagamento di quanto dovuto ed 
il giudizio si estinguerà a seguito della produ-
zione della documentazione attestante i ver-
samenti eseguiti per perfezionare la definizio-
ne. Se, invece, le somme dovute non saranno 
integralmente pagate, la sospensione del giu-
dizio verrà revocata dal giudice su istanza di 
una delle parti. Il versamento delle somme do-
vute può avvenire mediante domiciliazione sul 
conto corrente, ovvero con bollettini precompi-
lati, che l’agente della riscossione è tenuto ad 
allegare alla comunicazione delle somme da 

pagare, oppure ancora in alternativa, presso 
gli sportelli dell’agente della riscossione. So-
no esclusi dalla definizione agevolata i carichi 
affidati agli agenti della riscossione relativi alle 
risorse proprie tradizionali UE e all’IVA riscos-
sa all’importazione; alle somme dovute a titolo 
di recupero di aiuti di Stato; ai crediti derivanti 
da pronunce di condanna della Corte dei conti; 
alle multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie 
dovute a seguito di provvedimenti e sentenze 
penali di condanna. La definizione agevolata 
opera anche per le sanzioni amministrative, in-
cluse quelle per violazioni del codice della stra-
da, di cui al D.Lgs. n. 285/92, diverse da quelle 
irrogate per violazioni tributarie o per violazio-
ne degli obblighi relativi ai contributi e ai pre-
mi dovuti agli enti previdenziali. In tal caso, la 
definizione opera limitatamente agli interessi, 
comunque denominati, compresi quelli per ri-
tardato pagamento delle somme dovute di cui 
all’art. 27, comma 6, della L. n. 689/81 e quelli di 
mora sulle somme iscritte al ruolo di cui all’art. 
30, co. 1, del d.P.R. n. 602/73.

Per quanto riguarda le disposizioni in materia 
di pensione rimandiamo all’articolo di pagina 
7 in questo notiziario.
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La caparbietà della Federagenti suppor-
tata dalla competenza dei professionisti 
che collaborano da anni con l’associazio-

ne (nel caso specifico il merito va dott. Alessan-
dro Sassu per quanto riguarda la provincia di 
Sassari) hanno fatto si che un altro agente di 
commercio dopo la sentenza avversa della com-
missione tributaria di primo grado di Sassari ab-
bia ottenuto una significativa vittoria in appello 
presso la commissione tributaria di Cagliari in 
materia di Irap.  

I fatti. Nel 2015 un agente sardo propone ricor-
so contro il silenzio rifiuto dell’agenzia delle En-
trate di Sassari formatosi in seguito alla manca-
ta risposta all’Istanza di rimborso Irap presentata 
per suo conto dalla Federagenti e relativa ai pe-
riodi di imposta 2003, 2004, 2006 e 2007 per 
l’importo complessivo di euro 3.508,77. La Com-
missione tributaria di Sassari respinge il ricorso 
attribuendo particolare valenza alla circostanza 
che l’agente in qualche rara occasione si fosse 
avvalso di collaboratori esterni: tale circostan-
za connotava, secondo i giudici tributari di pri-
me cure, l’esistenza di un’autonoma organizza-
zione imprenditoriale e pertanto, con sentenza 

del 26 giugno 2015, depositata in data 3 marzo 
2016 respingeva il ricorso e condannava il ricor-
rente alle spese. 

L’Appello. In data 22 marzo 2016 l’agente patro-
cinato dal dott Sassu produce appello presso la 
commissione tributaria regionale di Cagliari, ri-
tenendo la sentenza di primo grado errata per i 
seguenti motivi: Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 14 del d. lgs. 446/1997; violazione e fal-
sa applicazione dell’art. 2 del d. lgs. 446/1997. 
Successivamente con atto del 2 agosto 2022 l’a-
gente presenta atti contenenti memorie illustrati-
ve, argomentando ulteriormente circa la sogget-
tività Irap degli agenti di commercio e, in questo 
caso, l’insusistenza di autonoma organizzazio-
ne nell’ambito della sua attività. 

La commissione regionale di Cagliari rifacen-
dosi alle numerose sentenze della Cassazione 
accoglie le prospettazioni formulate dall’agen-
te ricorrente riconoscendo la fondatezza delle 
stesse, e ciò in quanto lo stesso agente si è di-
mostrato unico soggetto della propria organiz-
zazione aziendale che non ha mai ecceduto i 
limiti personali e non è mai stato inserito in strut-
ture organizzative riferibili ad altrui responsabi-
lità e interesse. In questo specifico caso l’agente 
per l’esercizio della propria attività ha sì impiega-
to beni strumentali quali la macchina e due pc, 
ma questi non si possono considerare ecceden-

ti il minimo indispensa-
bile, inoltre anche se si 
è avvalso di collabora-
zioni queste sono sta-
te valutate di misura ir-
rilevante a fronte del 
complesso dell’attività 
lavorativa svolta indivi-
dualmente dallo stes-
so (cass. Civile Sez. VI. 
21(12/2020. 29206). 
Pertanto la Commissione Tributaria per la Sar-
degna, sezione 3 sulla scorta di tali considera-
zioni ed in virtù degli orientamenti giurispruden-
ziali dominanti ha accolto il ricorso presentato 
dall’agente e ha condannato l’agenzia delle En-
trate al rimborso delle somme versate negli anni 
a titolo di IRAP  pari a euro 3.508,77 nonchè al-
le spese di giudizio.

Si tratta come è bene chiarire dell’ennesima sen-
tenza favorevole alla categoria pronunciata dai 
giudici tributari sardi di seconda istanza ed alla 
luce di quello che ormai si può definire un orien-
tamento pacifico della magistratura tributaria in-
vitiamo tutti gli agenti che hanno prodotto negli 
anni l’istanza di rimborso e che sono ancora nei 
termini per ricorrere a rivolgersi alle nostre sedi 
per valutare la possibilità di procedere per il recu-
pero delle somme indebitamente pagate.

Ancora sentenze favorevoli agli agenti sardi

Rimborsi IRAP

a cura di Giulio Favini  
— Direttore Responsabile Notiziario Federagenti —

VUOI RICEVERE GRATUITAMENTE TUTTE
LE NOVITÀ DI INTERESSE PER LA CATEGORIA,
AD ESEMPIO IN TEMA DI FATTURAZIONE
ELETTRONICA, DI PREVIDENZA ENASARCO,
DI CONTRATTO DI AGENZIA, E MOLTO ALTRO?

Invia una mail a info@federagenti.org
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Il 17 marzo, dalle ore 9,00 sino alle 18,30 
nella prestigiosa location del FourPoints 
– Sheraton Catania Hotel, a Aci Castello, 

si terrà il più grande evento di business per 
il Sud Italia, il “Sicily Business Forum”, or-
ganizzato da Plurimpresa in collaborazione 
con Performance Strategies. Molte le azien-
de e associazioni che parteciperanno a que-
sta giornata formativa di altissimo livello, tra 
i diversi partners, anche Federagenti.

Attilio Parisi, direttore generale, di Plurimpre-
sa pone l’accento sull’importanza della colla-
borazione con Federagenti “Perché questo 
comparto si è rivelato molto attento al setto-
re della formazione, sempre in continua evo-
luzione. Perché oggi non basta più la ‘tradizio-
nale’ lezione in aula, ma serve una nuova forma 
esperienziale attraverso una forte comunica-
zione emotiva. Data la comunione di intenti 
con Federagenti gli associati potranno parte-
cipare al Forum a condizioni agevolate con-
tattando il numero 3884281421. Oggi ci av-
viamo verso forme di comunicazione sempre 
più avanzate, dove le persone cercano quali-
tà, competenza, eccellenza, professionalità”.

Una giornata intensa con 4 relatori d’eccellen-
za: Arrigo Sacchi, uno dei migliori allenatori 
della storia del calcio, che affronterà il tema: ‘La 
nuova leadership: gestire persone e obiettivi - 
le 5 regole d’oro per potenziare la gestione del 
team’; Paolo Nespoli, il primo italiano a parte-
cipare a una missione di lunga durata sulla Sta-
zione Spaziale internazionale, che  intratterrà 
gli intervenuti con una sessione su ‘Vedere ol-
tre i confini – Cambiare la prospettiva per una 
visione a lungo raggio’;  Federica Marchionni, 
top manager italiana, oggi CEO di Global Fa-
shion Agenda, un organizzazione che mira a 
trasformare il fashion in un’industria sostenibi-
le. La Marchionni farà un focus su ‘Building fu-
ture: reinventare e reinventarsi per superare le cri-
si: dagli inflection point alla pandemia’; Leopoldo 
Gasbarro, direttore responsabile del Wall Street 
Italia, che modererà la tavola rotonda ‘Sicily 

Business Focus’ dove saranno illustrati i nuovi 
scenari economici, politici e socio-culturali per 
il rilancio del Mezzogiorno d’Italia.

Continua Parisi: “Questa giornata è un mo-
mento importante per tutta la Sicilia, è un’op-
portunità per le aziende che credono nello svi-
luppo attraverso la formazione. Ho deciso di 
scommettere sulla Sicilia come baricentro del 
Mezzogiorno d’Italia, cercando di colmare l’im-
portante gap formativo che a mio avviso at-
tualmente rappresenta un limite alla crescita 
qualitativa delle imprese. Il nuovo management 
deve acquisire le competenze necessarie per 
attuare una leadership vincente, visionaria. Ho 
intercettato questo bisogno sul territorio e mi 
sto spendendo affinché questo avvenga. Non 
bisogna dimenticare cosa scrisse Henry Kissinger, 

di Antonella V. Guglielmino        
— Responsabile Relazioni Esterne Eurema & Ufficio stampa  

Plurimpresa —

ex Segretario di Stato americano: “un leader 
è colui che porta le persone da dove si trova-
no a dove non sono mai state prima”. Quindi, 
è necessario per costruire un futuro migliore 
avere una classe dirigente che traghetti que-
sta terra verso mete migliori, superando dub-
bi e scetticismi”. 

Il  ‘Sicily Business Forum’ rappresenterà il luo-
go ideale in cui aziende, professionisti, istitu-
zioni ed esperti di economia e finanza si in-
contreranno per confrontarsi, creare relazioni, 
aprendo nuove opportunità di business. Una 
full immersion tra manager, Ceo, imprenditori 
e decision marker capace di generare un nuo-
vo modo di fare impresa! 

Un evento in cui i principali attori dello scenario economico
si incontreranno per confrontarsi

SICILY BUSINESS FORUM
A Catania il 17 marzo uno dei più importanti appuntamenti formativi del Sud Italia

I CONSULENTI FEDERAGENTI
SONO A TUA DISPOSIZIONE
PER RISOLVERE LE PROBLEMATICHE
INPS/ENASARCO

https://www.radioagenti.it/


6GENNAIO 2023

Èstata per anni una scelta di “moda”, ma 
quando gli agenti entrano nei nostri uffi-
ci per valutare la situazione al momento 

della cessazione dell’attività si accorgono spes-
so che la decisione presa a suo tempo di trasfor-
mare la propria ditta individuale per esempio in 
società a responsabilità limitata non è stata poi 
così felice.

Il passaggio dalla ditta individuale ad una so-
cietà viene visto dagli agenti come una solu-
zione per godere di maggiori vantaggi fisca-
li rispetto alla prima modalità di svolgimento 
dell’attività agenziale; tralasciando le valuta-
zioni più propriamente fiscali che comunque 
non sempre confermano questa affermazio-
ne è opportuno invece considerare molti altri 
aspetti specialmente sul versante civilistico e 
previdenziale che ci possono far capire come 
questo passaggio non sia esente da insidie.

Andiamo dunque a verificare quegli aspet-
ti che, nella normalità, non vengono valutati 
perché non hanno una immediata ricaduta eco-
nomica sul soggetto che intende operare la tra-
sformazione.

Innanzitutto l’agente che decide di passare da 
ditta individuale a Società deve, obbligatoria-
mente, ottenere il consenso della Preponente, 
infatti il contratto al momento intercorre tra l’a-
zienda e l’agente e le obbligazioni reciproca-
mente assunte fra le parti non possono auto-
maticamente trasferirsi ad un nuovo soggetto 
senza l’assenso della preponente. L’istituto giu-
ridico per conseguire tale risultato è quello del-
la cessione del contratto previsto dall’art 1406 
del codice civile. Così facendo il contratto sarà 
legittimamente trasferito al nuovo soggetto giu-

ridico e l’anzianità del rapporto ai fini del calco-
lo delle indennità di fine rapporto sarà conser-
vata (ciò vuol dire chiaramente che al momento 
del passaggio da un soggetto all’altro la prepo-
nente non dovrà liquidare all’agente persona fi-
sica nessuna indennità). Tecnicamente il pas-
saggio può avvenire con una semplice scrittura 
privata in cui si dia atto del passaggio e della 
continuità senza per questo dover necessaria-
mente siglare un nuovo contratto (circostan-
za questa molto spesso utilizzata dalle ditte 
mandanti per modificare in peius il contenuto 
economico del contratto a sfavore dell’agente).

L’aspetto sicuramente più rilevante e da pren-
dere più attentamente in considerazione è 
quello previdenziale soprattutto nel caso in 
cui la trasformazione comporti il passaggio ad 
una società di capitali, cioè una s.r.l. per esse-
re più chiari.

Infatti con la costituzione di una srl ed il trasferi-
mento del mandato di agenzia alla società i ver-
samenti contributivi individuali dell’agente ven-
gono a cessare. Il versamento previdenziale in 
questo caso infatti si limita solo al 4% (3% a ca-
rico dell’azienda preponente, 1% a carico della 
società di agenzia), ma tale importo non va ad 
alimentare la posizione contributiva, bensì vie-
ne incamerato dall’Enasarco a titolo di contri-
buto assistenziale (cioè di solidarietà attraver-
so il quale la Fondazione finanzia annualmente 
le prestazioni integrative e assistenziali).

Ovviamente quindi con il passaggio a società 
l’anzianità contributiva maturata dall’agente, a 
meno che questi non mantenga altri contratti 
a titolo individuale, non aumenterà e pertanto 
se alla data di cessazione come agente indi-
viduale questi non ha ancora maturato i requi-
siti minimi per il raggiungimento della pensio-
ne di vecchiaia Enasarco, non maturerà mai 
il diritto a percepirla ed i contributi versati an-
dranno persi, a meno che, entro i termini pre-

visti da Regolamento 
(24 mesi dal 1° gen-
naio successivo al-
la data di cessazione 
della posizione indivi-
duale) il nostro agente 
non richieda di esse-
re ammesso alla con-
tribuzione volontaria 
e versi alla Fondazio-
ne quanto necessario 
per la maturazione dei 
requisiti minimi per la pensione.

Sempre in tema pensionistico un altro aspetto 
da tenere bene a mente è questo: mentre al rag-
giungimento dell’età pensionabile un agente in-
dividuale può recedere dal contrato di agenzia 
avendo diritto alle indennità di fine rapporto, 
ciò non accade se l’agente in questione è so-
cio di una srl a cui è intestato il contratto e que-
sto perché una srl non solo non invecchia, ma, 
per i motivi spiegati sopra, non va neanche in 
pensione. Quindi se un agente costituisce una 
srl deve avere bene a mente che al momento 
della cessazione dell’attività dovuta al raggiun-
gimento dell’età pensionabile avrà comunque 
diritto solo al FIRR, in quanto il conseguimento 
di tale diritto da parte del socio della S.r.l. è irri-
levante per la società (lo stesso problema vale 
purtroppo se, nel corso del rapporto, l’agente 
socio della S.r.l. fosse colpito da invalidità to-
tale e permanente).

Questi sono solo i più importanti aspetti da te-
nere presenti (altri riguardano le tutele proces-
suali e in caso di fallimento della preponente) e 
per questo non ci stancheremo mai di dirvi di ri-
volgervi al sindacato prima di assumere qual-
siasi decisione che, come avete potuto com-
prendere leggendo queste poche righe, può 
compromettere per sempre alcuni vostri dirit-
ti fondamentali.

Una scelta che, per motivi fiscali, attrae sempre più agenti,
ma che nasconde criticità

La trasformazione da
ditta individuale a società

di Francesco Caporale 
— Conciliatore Sindacale Federagenti Roma —

Chiama ora il numero verde 
e troverai i tuoi Agenti di Commercio 

Cerchi Agenti di Commercio?

800.86.16.16
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ro dipendente, parasubordinato o autonomo, 
dal primo giorno di decorrenza del trattamen-
to e fino alla maturazione dell’età per la pensio-
ne di vecchiaia ordinaria. Sino al compimento 
dell’età pensionabile è possibile percepire, nel 
periodo di godimento della prestazione speri-
mentale agevolata, i soli redditi derivanti da la-
voro autonomo occasionale di cui all’art. 2222 
del Codice civile, nel limite di 5.000 euro annui 
lordi di compensi.

Opzione Donna
La legge di bilancio 2023 ha confermato la pos-
sibilità per le donne che svolgono attività di la-
voro autonomo, di andare in pensione prima, 
a patto di scegliere per un assegno interamen-
te calcolato con il metodo contributivo. Le don-
ne che abbiano maturato entro il 31/12/2022 
un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 
anni ed un’età anagrafica pari a 60 anni (ridot-
ta di 1 anno per ogni figlio fino ad un massimo 
di 2 anni) potranno accedere ad “opzione don-
na” purché, contestualmente, maturino uno dei 
seguenti requisiti:

- 	 siano conviventi da almeno 6 mesi con un fa-
miliare od un affine titolare di legge 1047 ar-
ticolo 3 comma 3;

- 	 siano titolari di invalidità civile riconosciuta 
minima del 74%.

Pensione di vecchiaia
Si accede, invece, alla pensione di vecchiaia 
Inps con un minimo di 20 anni di anzianità con-
tributiva e 67 anni di età (requisito previsto fino 
al 31/12/2023). Tale requisito verrà aggiorna-
to in base alla prospettiva di vita ogni biennio.

Ape Sociale
L’indennità APE Sociale spetta ai lavoratori au-
tonomi, entro dei limiti di spesa, in determina-
te condizioni previste dalla legge che abbiano 
compiuto almeno 63 anni di età e che non sia-
no già titolari di pensione diretta in Italia o all’e-
stero, i quali:

a) assistono, al mo-
mento della richiesta 
e da almeno sei mesi, 
il coniuge o un paren-
te di primo grado con-
vivente con handicap 
in situazione di gravi-
tà ai sensi dell’articolo 
3, comma 3, della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 
104, ovvero un paren-
te o un affine di secondo grado convivente qua-
lora i genitori o il coniuge della persona con han-
dicap in situazione di gravità abbiano compiuto 
i 70 anni di età oppure siano anch’essi affetti da 
patologie invalidanti o siano deceduti o man-
canti, e sono in possesso di un’anzianità con-
tributiva di almeno 30 anni;

b) hanno una riduzione della capacità lavora-
tiva, accertata dalle competenti commissioni 
per il riconoscimento dell’invalidità civile, su-
periore o uguale al 74% e sono in possesso 
di un’anzianità contributiva di almeno 30 anni. 

L’indennità è corrisposta, a domanda, fino al 
raggiungimento dell’età prevista per la pensio-
ne di vecchiaia, ovvero fino al conseguimento 
della pensione anticipata o di un trattamento 
conseguito anticipatamente rispetto all’età per 
la vecchiaia. Ai fini del riconoscimento dell’in-
dennità, i requisiti contributivi richiesti sono ri-
dotti, per le donne, di 12 mesi per ogni figlio, nel 
limite massimo di due anni. L’accesso al benefi-
cio è inoltre subordinato alla cessazione di atti-
vità di lavoro autonomo. L’indennità non è com-
patibile con i trattamenti di sostegno al reddito 
connessi con l’indennizzo per la cessazione 
dell’attività commerciale.

Date le varie opzioni di pensionamento utili, vi 
invito a rivolgervi alle nostre sedi al fine di po-
ter essere seguiti e salvaguardati nel miglior 
modo possibile.

La normativa pensionistica Inps attuale è 
molto complessa. Infatti, si prevedono va-
rie possibilità di raggiungimento di un re-

quisito pensionistico.

Vediamo insieme tutte le opportunità per poter 
accedere alla pensione nell’anno 2023.

Pensione di anzianità anticipata	
Il requisito contributivo, al fine di poter accedere 
alla pensione di anzianità Inps anticipata, con 
la nuova Legge di Bilancio 2023 si è mantenu-
to a 42 anni e 10 mesi di anzianità contributiva. 
L’età anagrafica non viene menzionata là dove 
si raggiunge il requisito contributivo.

Quota 103
In luogo delle precedenti “Quota 100” e “Quo-
ta 102” per il 2023 è stata istituita la pensio-
ne anticipata flessibile, ottenibile al raggiungi-
mento del requisito anagrafico di 62 anni e al 
requisito contributivo di 41 anni (Quota 103). 
Ai fini del conseguimento dei 41 anni di contri-
buti gli iscritti a due o più gestioni previdenziali 
(che non siano già titolari di un trattamento pre-
videnziale a carico di una delle gestioni) pos-
sono richiedere il cumulo dei contributi. Viene 
esclusa la contribuzione Enasarco. L’ammon-
tare della pensione Quota 103 è quantificato 
senza operare penalizzazioni o ricalcoli inte-
gralmente contributivi, ma non può superare 5 
volte il trattamento minimo previsto a legisla-
zione vigente.  In analogia a quanto già previ-
sto per le pensioni “Quota 100” e “Quota 102”, 
la legge di Bilancio 2023 stabilisce che la “Quo-
ta 103” non sia cumulabile con i redditi da lavo-

Agenti:
come andare in pensione nel 2023

a cura di Raffaella Corsetti
— Direttivo nazionale Federagenti —

SERVIZI RISERVATI AGLI ISCRITTI

CONTATTA LA SEDE NAZIONALE
TEL 06/5037103
06/51530121
(DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
9.30-13.00 – 14.00 – 18.30)
OPPURE CONTATTA
DIRETTAMENTE
LE SEDI SUL TERRITORIO

• Consulenza sindacale e legale
• Consulenza fiscale;
• Richiesta Liquidazione FIRR
• Effettuazione conteggi delle indennità di fine rapporto;
• Assistenza stragiudiziale e giudiziale;
• Conciliazione in sede sindacale;
• Verifica del calcolo della pensione Enasarco;
• Aggiornamenti sulla professione.
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gente o rappresentante di Commercio con un 
preavviso non inferiore a quello previsto per la 
risoluzione del rapporto.
Qualora l’agente o rappresentante comunichi, 
entro 30 giorni di non accettare le variazioni che 
modificano sensibilmente il contenuto econo-
mico del rapporto, la comunicazione del pre-
ponente costituirà preavviso per la cessazio-
ne del rapporto di agenzia o roppresentonzr7, 
Cid iniziativa della casa mandante.
Resta inteso inoltre che I’insieme delle varia-
zioni di lieve entità e media entità apportate in 
un periodo di 18 mesi antecedenti l’ultima va-
riazione, sarà da considerarsi come una uni-
ca variazione, per I applicazione del presente 
articolo 2, sia ai fini della richiesta di preavvi-
so di 2 o 4 mesi, sia ai fini della possibilità di 
intendere il rapporto cessato ad iniziativa del-
la casa mandante. Per gli agenti e rappresen-
tanti che operano in forma di monomandatari 
sarà da considerarsi come una unica variazio-
ne l’insieme delle variazioni di lieve e media en-
tità apportate in un periodo di 24 mesi antece-
denti l’ultima variazione.
In luogo del preavviso di cui ai precedenti com-
mi 8 e 9 è dovuta all’agente un’indennità sostitu-
tiva calcolata sulla base della media delle prov-
vigioni incassate dall’agente nell’anno solare 
precedente (ovvero nei dodici mesi preceden-
ti la variazione qualora l’anno precedente non 
sia stato lavorato per intero) sui clienti e/o zo-
na e/o prodotti e/o misura delle provvigioni che 
sono stati oggetto della riduzione. Tale inden-
nità sostitutiva sarà pari a tanti dodicesimi del-
le provvigioni incassate dall’agente nell’anno 
solare precedente (ovvero nei dodici mesi pre-
cedenti la variazione qualora l’anno solare pre-
cedente non sia stato lavorato per intero) quanti 
sono i mesi di mancato preavviso. Il prosegui-
mento del rapporto dopo la variazione non in-
cide sul diritto dell’agente di percepire l’even-
tuale indennità sostitutivo.”
Come vede, quindi, in questo caso la norma for-
nisce anche la risposta ai fini della quantifica-
zione dell’indennizzo. Pertanto il primo passo 
sarà quello di determinare l’entità della varia-
zione.  Una volta fatto ciò si potrà capire se vi 
è un periodo di preavviso da rispettare e quin-
di in caso affermativo in sostituzione di esso 
sarà dovuta la relativa indennità che dovrà es-
sere calcolata come da esempio che segue:
Poiché parla di clienti importanti ipotizziamo 
che la clientela che le viene sottratta “valga” 
più del 20% (variazione di sensibile entità) e sia 
quindi pari al 21% del suo fatturato provvigiona-
le annuo con I’azienda, ipotizziamo inoltre che 
tale fatturato annuo sia pari a € 40000. In tale 

ipotesi l’indennità che 
le spetterà sarà così 
determinata:
€ 40000 / 100 x 21 = € 
8400 (= vaIore annuo 
della riduzione comu-
nicata).
Poichè tali clienti va-
levano più del 20% del 
fatturato annuo il ter-
mine di preavviso che avrebbe dovuto avere co-
me agente plurimandatario con anzianità su-
periore a 10 anni sarebbe stato pari almeno al 
termine di preavviso in caso di comunicazione 
di risoluzione del rapporto. Quindi il conteggio 
per determinare l’indennità sarà il seguente:
€ 8400 / 12 x 6 = € 4.200.
In alternativa Iei potrà entro 30 giorni dalla ri-
cezione della comunicazione rifiutare la modi-
fica con diritto a vedersi corrispondere tutte le 
indennità di fine rapporto.

Domanda: Sono un agente plurimandatario 
con 3 contratti in essere. Il più vecchio risale al 
2015, un altro del 2017 e l’ultimo siglato nel a 
marzo 2021, devo dare disdetta perché sono 
risultato idoneo in un concorso pubblico ed è 
stato comunicato che entro fine mese saranno 
inviate le comunicazioni ai vincitori per la presa 
di servizio che dovrà avvenire entro i 60 giorni 
successivi pena la perdita del diritto. Qual è il 
preavviso che devo dare alle mandanti?  

Risposta: Se i contratti che ha sottoscritto ri-
chiamano tutti gli Accordi Economici Collettivi 
il preavviso da dare essere dovrà essere pari 
a 3 mesi. Se invece uno o più contratti richia-
mano unicamente il codice civile il preavviso, 
ai sensi dell’articolo 1750, non potrà essere co-
munque inferiore ad un mese per il primo anno 
di durata del contratto, a due mesi per il secon-
do anno iniziato, a tre mesi per il terzo anno ini-
ziato, a quattro mesi per il quarto anno, a cin-
que mesi per il quinto anno e a sei mesi per il 
sesto anno e per tutti gli anni successivi. Quin-
di il problema potrebbe seriamente porsi per i 
contratti firmati nel 2015 e nel 2017 che, lad-
dove non facessero riferimento agli AEC, do-
vrebbero essere disdettati con un preavviso di 
6 mesi. Le consigliamo quindi di farli visionare 
al più presto da un esperto per avere un qua-
dro chiaro della situazione in cui si trova e per 
avere eventualmente possibilità di parlare sia 
con le mandanti sia con l’Amministrazione che 
dovrebbe assumerla per capire se vi sono (co-
me spesso accade) possibilità di ottenere pro-
roghe al termine della presa di servizio.  

Domanda: Sono un agente con contratto regola-
to dagli AEC del commercio e Iavoro come pluri-
mandatario benchè in realtà abbia due soli man-
dati di cui uno (quello per cui vi scrivo) pesa per 
circa l’80/90% del fatturato annuo. Ora l’azienda 
con cui ho un contratto dal 2012 ha deciso di to-
gliermi con decorrenza praticamente immediata 
alcuni importanti clienti, dichiarandosi pronta a 
corrispondermi un indennizzo. Come si calcola?  

Risposta: Ovviamente la modifica proposta 
può essere fatta solo perché il contratto è re-
golato daII’AEC, altrimenti modifiche unilate-
rali sarebbero illegittime e Iei potrebbe oppor-
visi senza che ciò comporti necessariamente 
la cessazione del rapporto. Nel suo caso inve-
ce l’art. 2 deII’AEC Commercio dispone nella 
parte che qui rileva che:
“le variazioni di zona e/o di prodotti e/o di clientela 
e/o della misura delle provvigioni si considerano:

-	 di lieve entità quando comportano modifiche 
comprese tra 0 (Zero) e 5 (cinque) per cento 
delle provvigioni di competenza dell’agen-
te nell’anno solare precedente la variazio-
ne, ovvero nei 12 (dodici) mesi antecedenti 
la variazione qualora l’anno precedente non 
sia stato lavorato per intero;

-	 di media entità quando comportano modi-
fiche comprese tra 5 (cinque) e 20 (venti) 
per cento delle provvigioni di competenza 
dell’agente nell’anno solare precedente la 
variazione, ovvero nei 12 (dodici) mesi an-
tecedenti la variazione qualora l’anno prece-
dente non sia stato lavorato per intero;

-	 di sensibile entità quando comportano modi-
fiche superiori 20 (venti) per cento delle prov-
vigioni di competenza dell’agente nell’anno 
solare precedente la variazione, ovvero nei 
12 (dodici) mesi antecedenti la variazione 
qualora l’anno precedente non sia stato la-
vorato per intero;

Le variazioni di lieve entità potranno essere re-
alizzate senza preavviso e saranno efficaci sin 
dal momento della ricezione della comunica-
zione della casa mandante.
Le variazioni di media entità potranno essere 
realizzate previa comunicazione scritta all’agen-
te o rappresentante di commercio con un preav-
viso di almeno 2 (due) mesi per i plurimandata-
ri, ovvero 4 (quattro) mesi per i monomandatari.
Le variazioni di sensibile entità potranno esse-
re realizzate previa comunicazione scritta all’a-
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